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Oggi alle 18 corteo 
dàl; Colosseo 

per la casa e i servizi 

A pag. 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
* . ! • 

Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Genova 

II no ii un voto 
garantire tutte le 

La DC in questo scontro ha come suoi unici alleati i fascisti — Per coprire la scelta di una linea oltranzista Fanfani stravolge il 
significato della formula del «compromesso storico» — Sono in gioco beni irrinunciabili del paese e della democrazia — Svol­
gere un'opera di convinzione verso gli elettori di ogni ceto sociale, cattolici e democristiani — La faziosità della RAI - TV 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1 

' Nell'aprire a Genova la 
campagna per il referendum, 
nella centrale piazza 12 Ot­
tobre gremita di migliaia di 
cittadini, il segretario gene­
rale del Partito Enrico Ber­
linguer — che era stato pre­
sentato dal segretario della 
Federazione, Montessoro — 
ha detto che malgrado « i to­
ni truculenti, le tinte turche 
e i falsi più grossolani cui 
ricorrono certi nostri avver­
sari. i comunisti mantengono 
il loro impegno di condurre 
una battaglia ragionata e pa­
cata. facendo leva sulla veri­
tà dei fatti, sulla documenta­
zione oggettiva, sulla intelli­
genza e sul buon senso delle 
elettrici e degli elettori ». 

Dopo aver ricordato che il 
voto avverrà su una legge in 
vigore da tre anni e dichia­
rata per ben due volte per­
fettamente legittima dalla Cor­
te Costituzionale, Berlinguer 
si è chiesto perché mai av­
viene per la prima volta in 
Italia un referendum su una 
legge votata dal Parlamen­
to. Era indispensabile una 
simile consultazione e proprio 
su una legge che regola quel­
la materia? E' una decisione 
che dà luogo — va detto in­
nanzitutto — a inconvenienti 
e rischi. Gli inconvenienti, ha 
detto Berlinguer, vanno indi­
viduati nella deviazione del--
l'attenzione e ' dell'impegno 
dei cittadini e delle forze po­
litiche. nonché nella paralisi 
pressoché totale, per lunghe 
settimane, del Parlamento e 
del governo — quando invece 
tutto sollecita iniziative ur­
genti per fare fronte alla pe­
sante situazione economica e 
sociale — e infine nel costo di 
decine di miliardi delle ope­
razioni elettorali. I rischi van­
no visti, ha aggiunto Berlin­
guer. nell'^asprimento dello 
scontro politico che è oggi in 
atto e che lascerà tracce pe­
ricolose anche dopo il 12 mag­
gio: nell'alleanza di fatto fra 
de e fascisti che si stabilisce 
in questo scontro: nel turba­
mento della pace religiosa e 
nella riproposizione del pro­
blema dell'autonomia e so­
vranità dello Stato, determi­
nata dall'intervento di auto­
rità ecclesiastiche e di larga 
parte del clero nella lotta 
elettorale, con il risorgere di 
uno spirito clericale che sem­
brava ormai appartenere ad 
un passato morto e seppel­
lito. 

In presenza di tali guasti 
era dunque indispensabile il 
referendum? La gente ne sen­
tiva proprio la necessità? 
Berlinguer ha qui ricordato i 
problemi — dai prezzi ai sa­
lari. ai fitti, alle carenze so­
ciali. alla occupazione, alla 
pubblica moralità — che ve­
ramente angustiano i lavora­
tori e tutto il popolo italia­
no. il quale sente, a conclu­
sione di tutto, la preminente 
esigenza che ne riassume opni 
altra, di un governo che go­
verni seriamente nell'interes 
se del paese e che sappia 
conquistarsi la fiducia popo­
lare. 

Ma si è voluto invpce il 
referendum, ha detto Berlin 
ftuer. malgrado esso potesse 
essere evitato. Il segretario 
del partito ha ricordato 1? 
proposte d' mod;fiohe alla 
legge sul divorzio rhp erano 
state avanzate dal PCI e da­
gli altri partiti divorzisti, mo­
difiche che non si proponeva­
no di spostare delle virgole. 

(Segue a pagina 6) 

SULLO SVILUPPO DELLA RPD DI COREA 

esclusiva 
del compagno 
Kim II Sung 

all'Unità 
Il Presidente della Repubblica popolare democratica di Corea 
espone le linee di politica generale basate sui principi dell'indi­
pendenza, della riunificazione pacifica e della grande unione na­
zionale - Gli eccezionali risultati conseguiti nell'ultimo ventennio 

Denunciati 
dai partiti 

laici 
i pericoli 

d'involuzione 
DICHIARAZIONE DI MANCI ­
NI E UNA CIRCOLARE DEL 
P.R. I . - OGGI I L CONGRESSO 

D E L P.S.D.I. 

L'impostazióne che Fanfani 
ha dato alla campagna de per 
il referendum, caratterizzata 
dalla prevalenza esplicitamen­
te ammessa di interessi di 
partito sugli Interessi genera­
li del Paese e sui diritti di 
libertà, ha fortemente allar­
mato i partiti laici del centro­
sinistra che fondatamente ve­
dono in essa un pericolo per 
il ruolo e le prospettive delle 
forze intermedie. I partiti lai­
ci non sono certo stati rassi­
curati dall'affermazione, ri­
petuta dagli oratori democri­
stiani, che il voto del 12 mag­
gio. qualunque ne sia l'esito. 
non influirà sul quadro poli­
tico. Ed è logico, giacché quel 
che conta sono 1 reali conte­
nuti politici di una linea di 
condotta che opera traumati­
camente nel vivo di uno schie­
ramento di alleanze governa­
tive già di per sé precario. 

Queste posizioni si ritrova­
no nelle dichiarazioni di espo­
nenti socialisti e repubblicani. 
Il ministro Mancini, che pure 
a suo tempo aveva dato un 
qualche credito alle buone in­
tenzioni di Fanfani. ha di­
chiarato che « quando forze 
politiche, e non soltanto po­
litiche, si mettono in moto 
pesantemente per cancellare 
un diritto di libertà non si 
può sapere qual è il vero pun­
to di arrivo, il vera obiettivo. 
Bisogna vincerla questa bat­
taglia per conservare il dirit­
to al divorzio e per far capire 
che involuzioni politiche non 
sono possibili ». 

Dal canto suo la compo­
nente socialista che fa capo 
al ministro Bertoldi afferma 
in una nota: a Proprio nel mo­
mento in cui si rende neces­
saria una coraggiosa politica 
sociale..., il segretario della 
DC ammette chiaramente di 
aver voluto il referendum per 
evitare una spaccatura nel 
suo partito e il passagqio di 
voti de alla destra. Così, nel 
tentativo di evitare un guaio 
per la DC, il sen. Fanfani ne 
ha combinato uno ancora più 
grosso, schierando il suo par­
tito accanto ai fascisti ». 

Per quanto riguarda il FRI 
è da registrare una circolare 
dell'Ufficio di segreteria alle 
organizzazioni periferiche in 
cui ci si diffonde ampiamen­
te su temuti « contraccolpi » a 
seguito del voto referendario. 
Si analizzano ambedue le ipo­
tesi della vittoria del « no » e 
di quella del « si ». Nel primo 
caso gli effetti negativi ri­
guarderebbero essenzialmen­
te la DC mentre 1 partiti mi­
nori del centro-sinistra otter­
rebbero « spazi di azione per 
la salvnovardia di un eanili-
hrio politico, e del sistema ». 
Secondo I repubblican' se. in­
vece. vincessero eli antidivor­
zisti si renderebbe « ardua se 
non impossibile la_ conserva­
zione e In ricerca di un eaui-
lihrio politico e di una maq-
aioranza » il che potrebbe 
condurre allo scìnelimento an­
ticipato delle Camere In una 
situazione di precarietà econo­
mica e politica. 

I timori del PRI. tuttavia. 
non riguardano tanto la sor­
te di una coalizione di gover­
no ouanto il pericolo di una 

{Segue a pagina 6) 

Grandi assemblee aperte nelle fabbriche dell'Alfa Romeo 
Grandi assemblee, presenti anche rappresentanti delle forze politiche si sono ; 

svolte al l 'Alfa di Arese e al l 'Alfa Sud di Napoli. Un esame della situazione delle 
vertenze nei grandi gruppi a Partecipazione statale (Alfa e Italslder in partico­
lare) è sfato fatto dalla segreteria della Federazione CGIL, CISL, U I L e dalla 
segreteria della FLM rilevando che i l «prolungarsi della lotta e del sacrifìci che 
essa comporta per I lavoratori e le stesse perdite produttive che ne discendono, 
sono la conseguenza dell'atteggiamento negativo degli enti a - Partecipazione sta­
tale ». La Federazione ha condiviso « l'iniziativa per allargare la partecipazione 

di lotta a settori più vasti » ed ha espresso l'impégno affinchè « a tale lolla parte­
cipino con le opportune articolazioni le più vaste realtà terr i torial i e categoriali 

- Interessate alla positiva conclusione delle vertenze ». Le segreterie, hanno ritenuto 
« indispensabile un ulteriore e preciso chiarimento a livello di governo in ordine 
al rapporto f ra politica di governo e atteggiamenti degli enti da una parte ed 
al rappòrto f ra . sindacati e governo dal l 'a l t ra». E' stato sollecitato perciò un 
incontro urgente con i l presidente del Consiglio. Nella foto: l'assemblea dell 'Alfa 
Sud. ; A. PAG. 4 

Alla riunione dei ministri degli esteri dei Nove a Lussemburgo 

L'Inghilterra chiede di rinegoziare 
l'adesione al comune europeo 

In un «libro bianco » di tremila parole letto dal ministro britannico Callaghan sono espo­
ste le critiche alla politica comunitaria, le esigenze e le condizioni del governo inglese 

Tribunale Russell: 
parlano le vittime 

dei torturatori 
Uomini e donne hanno portato la loro testimonianza al tribu­
nale Russell sulle orribili sevizie cui sono stati sottoposti dai 
carnefici del regime fascista brasiliano. Le domande dei giu­
dici del tribunale e la documentazione sulla sistematicità e 
tecnica della tortura (esiste in Brasile una vera e propria 
scuola di torturatori) hanno rappresentato una denuncia im­
placabile rivolta all'opinione pubblica mondiale di cui ci si 
servirà per la sentenza finale. Anche dei bambini sono stati 
seviziati. A PAGINA 12 

Le gravi rivelazioni di Kissinger sugli aiuti militari a Saigon 

Nixon rilancia T impegno in Indocina 
Gli Stati Uniti non hanno intenzione di cessare l'aggressione al Laos e alla Cambogia — Il senatore 
Edward Kennedy denuncia il continuo pesante intervento americano in tutto il Sud Est asiatico 

WASHINGTON. 1 
L'annuncio di " Kissinger (in 

una lettera al sen. Kdward Ken 
nedy) che gli l£A mantengono 
immutato il loro impegno mi­
litare a sostegno di Saigon 
(« continuatilo a dare alla Re 
pubblica del Vietnam i mezzi 
necessari per autodifcndersi ») 
ha provocato allarmanti coni 
Olenti. Gli osservatori notano 
iht ci si trova di fronte a un 

vero rilancio dell'impegno mi­
litare USA in Indocina. Si rile 
va fra l'altro che Kissinger af­
ferma che il sostegno a Saigon 
continuerà' « per tutto il tempo 
necessario ». e che gli Stati Uni­
ti non hanno intenzione di, ri­
durre li loro « impegno » in Cam­
bogia e nel Laos. Oggi il sen. 
Kennedy ha dichiarato di es­
sere < turbato > dalla rivelazio­
ne del segretario di Stato che 

Con un « L ib ro Bianco » d i t remi la parole, letto da l min is t ro degl i esteri Callaghan a i 
suoi otto col leghi del l 'Europa a Nove, la G ran Bretagna ha ie r i uf f ic ia lmente chiesto d i 
« r inegoziare » la sua adesione a l Mercato comune europeo, cosa inevi tabi le e prevista da l 
momento che il Partito laburista ha basato la sua relativamente vittoriosa campagna elet­
torale anche su tale proposta. L'ingresso di Londra nel MEC. com'è noto, è stato ed è osteg-. 
giato da larghi settori dell'opinione pubblica inglese. Callaghan ha ricordato che il suo partito 

si è opposto all'adesione del 
suo paese al MEC alle condi­
zioni accettate dal governo. 
conservatore. Ha annunciato 
che il governo di Londra in­
tende rettificare gli e errori » 
dei conservatori e sottoporre 
al popolo britannico, attra­
verso elezioni generali poli­
tiche o con un referendum 
consultivo, la decisione finale 
sull'adesione inglese alla co­
munità. 

Callaghan ha ammonito che 
se il e rinegoziato > non do­
vesse andare in porto, «a Gran 
Bretagna non si riterrà più 
legata dagli obblighi del trat­
tato di adesione. 

In particolare Callaghan ha 
criticato l'intenzione, sancita 
dal vertice di Parigi, di tra­
sformare il MEC in una e ve­
ra » unione europea entro il 
1980; ha detto che la politica 
agricola comunitaria è « pe­
santemente » svantaggiosa per 
l'Inghilterra; ha proposto 
«modifiche fondamentali» del­
l'assetto finanziario; ha defi­
nito « non accettabile » perché 
eccessiva la misura della par­
tecipazione inglese al bilancio 
del MEC; ha rivendicato al 
parlamento britannico il ' di­
ritto di « conservare in campo 
economico i poteri necessari 
alla realizzazione di una poli­
tica regionale, industriale e 
fiscale efficiente». Infine ha 
espresso e inquietudine » per 
i e disaccordi * fra la comu­
nità e gli USA. 

. . A PAGINA 4 

egli ha definito « una nuova ra­
zionalizzazione del nostro con­
tinuo pesante impegno in In­
docina ». Anche il sen. Fullbright 
ha criticato la interpretazione 
(o meglio la violazione) degli 
accordi di Parigi fornita da Kis­
singer. 
' I*o riaffermazione dcll'impc 
. gno militare USA in Sud Viet­
nam coincide con un ulteriore 
aggravamento della posizione di 

Nixon ' nell'affare • Watergate. 
A Pechino, in un discorso pro­

nunciato a un banchetto in ono­
re della prima delegazione uf­
ficiale del Fronte e del governo 
cambogiano, il Premier cinese 

• Ciu En-lai ha duramente denun­
ciato • l'aggressione americana 
ai popoli della Indocina e il so­
stegno al regime di Saigon. 

A PAGINA 11 

Firmato da numerose personalità 

Pressante appello 
per la salvezza dei 
prigionieri cileni 

'•'i'S'.é* *'->• Z :• 
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Un «appello pressante» — 
diffuso da Italia-Cile — è sta­
to rivolto da un gruppo di 
personalità del mondo politi-
ro e culturale a a tutti i de­
mocratici e gli antifascisti 
italiani » perché « manifestino 
in tutti i modi il loro sdegno 
ed esigano, anche attraverso 
urgenti ed efficaci iniziative 
da parte dei responsabili del 
governo italiano e delle più 
alte autorità politiche, mo­
rali e intellettuali, la salvezza 
dei deportati e dei detenuti 
cileni, la loro liberazione, la 
fine dello stato di guerra in­
terna e il rispetto dei fonda­
mentali diritti dell'uomo». 

In particolare i firmatari 
dell'appello chiedono che ven­
gano salvate le vite di Clodo-
miro Almeida, della direzione 
del Partito socialista cileno e 
ministro degli esteri, • Luis 
Corvàlan. segretario generale 
del Partito comunista cileno, 
Fernando Flores, della dire­
zione del CC. del MAPU (ope­
raio e contadino) e ministro 
dell'economia, Juan De Dios 
Fuentes del C.C. del MAPU, 
Pedro F. Ramirez, ministro 
per le abitazioni e della di­
rezione della Sinistra cristia­
na, Anselmo Sule, presidente 
del Partito radicale, Bautista 
Van Schauwen, dirigente del 

'•JOfKf. ' S r j À - ^ x : -

II documento, dopo aver ri­
cordato che la giunta militare 
cilena si è macchiata nei 
giorni scorsi di altri tre delit­
ti nel proposito di « cancellare 
per sempre le opposizioni di 
qualunque ispirazione ideolo­
gica e politica», afferma che 
« i golpisti affidano alla tor­
tura e alla deportazione nelle 
isole australi o nelle zone de­
sertiche del nord il compito di 
eliminare i dirigenti di Uni-
dad Popular e le migliaia di 
sindacalisti, intellettuali, stu­
denti e lavoratori rei soltanto 
di aver voluto l'Indipendenza 
del Cile dall'imperialismo e 
il superamento del sottosvi­
luppo gestito • dall'oligarchia 
interna ». 

L'appello è stato firmato da 
Aldo Aniasi. Franco Antonicel-
li, Piero Bassetti. Lelio Basso, 
Ettore Biocca, Arrigo Boldri-
nì. Aldo Bonaccini, Gilberto 
Bonalumi, Luigi Borroni, Ma­
rino Carboni, Corrado Corghi, 
Bettino Cnud, Guido Fanti, 
Mauro FeTri. Carlo Fracanza-
ni. Marcella Glisenti, Livio La-
bor, Giorgio La Pira, Riccardo 
Lombardi, Giovanni Mosca, 
Alessandro Natta, Luigi Nono, 
Giampiero Orsello, Gian Carlo 
Pajetta, Ferruccio Parri, Dario 
Puccini, Renato Sandri, Car­
melo Samonà, Umberto Ter­
racini. 

Il compagno Kim II Sung, 
Presidente della Repubblica 
Popolare Democratica di Co­
rea e Segretario generale del 
Comitato centrale del Partito 
del Lavoro di Corea, ha recen­
temente risposto, in una in­
tervista esclusiva per l'Unità, 
alle domande che gli erano 
state presentate dal nostro in­
viato speciale, compagno Giu­
seppe Boffa nel corso della 
visita compiuta dalla delega­
zione del PCI nella RPD di 
Corea. 

Poco più di un anno ad­
dietro, grandi speranze era­
no stale sollevate dall'annun­
cio di un accordo f ra le due 
parti della Corea per la r iu­
nificazione pacifica del Pae­
se, al di fuori di ogni inge­
renza straniera. Ma da al­
lora, si ha l'Impressione che 
nuovi ostacoli siano sorti su 
questo cammino. 

Potete dirci quali siano 
queste difficoltà e come po­
trebbero essere superate? 

Nel 1972, quale esito del 
dialogo ingaggiato fra il Nord 
e il Sud, fu resa di pubblico 
dominio, nel nostro Paese, la 
Dichiarazione congiunta del 
Nord e del Sud, che consi­
steva essenzialmente nei Tre 
princìpi formulati dal nostro 
Partito: indipendenza, riunifi­
cazione pacifica e grande unio­
ne nazionale. Si trattò di un 
grande progresso nella lotta 
del nastro popolo per la riu­
nificazione indipendente e pa­
cifica della Patria. Ne furono 
rallegrati non soltanto il pò-
•polo deL-Nord e del Sud del­
la Corea, ma anche I popo­
li del mondo intero, che salu­
tarono calorosamente quella 
dichiarazione. • , 

Dopo la sua pubblicazione, 
noi abbiamo fatto tutto quan­
to era in noi per tradurre in 
pratica la dichiarazione ed af­
frettare il più possibile la riu­
nificazione della Patria. Ma 1 
nostri sforzi si sono scontra­
ti con gravi ostacoli, deter­
minati dalle manovre degli 
scissionisti, interni ed ester­
ni, desiderosi di perpetuare la 
divisione della nostra na­
zione. 

All'indomani della firma del­
la Dichiarazione congiunta del 
Nord e del Sud. le autorità 
sudcoreane, spinte dall'impe­
rialismo americano, la strac­
ciarono, sostenendo che si trat­
tava soltanto di un foglio di 
carta del quale non ci si po­
teva fidare. Successivamente. 
essi si abbandonarono ad atti 
diametralmente contrari ai 
principi della Dichiarazione 
congiunta e rifiutarono tutte 
le proposte ragionevoli da noi 
avanzate al fine di accelera­
re la riunificazione della Pa­
tria. Infine, nel giugno scor­
so, esse proclamarono a tut­
to il mondo la loro «politi­
ca ». intesa a congelare e per­
petuare la divisione nazionale. 
Esse preconizzano l'adesione 
separata della Corea del Sud 
e della Corea del Nord alle 
Nazioni Unite; in realtà esse 
vogliono, in questo modo, con­
gelare la divisione della na­
zione e lasciare il nostro Pae­
se diviso in due per sempre. 

Le manovre di divisione na­
zionale messe in atto dalle 
autorità sudcoreane sono la 
conseguenza della politica Iel­
le « due Coree » perseguita dal­
l'imperialismo americano. Que­
st'ultimo. quando ha consta­
tato la impossibilità di realiz­
zare i suoi piani di aggres­
sione contro la metà setten­
trionale della Repubblica e di 
trasformazione della intera 
Corea in una sua colonia, ha 
fatto ricorso alla politica delle 
« due Coree ». con il fine oc­
culto di continuare a tenere 
sotto il suo controllo alme­
no la Corea del Sud. In oc­
casione dell'Assemblea genera­
le dell'ONU. riunitasi 1'an.w 
scorso, gli imperialisti ameri­
cani. d'intesa con l loro se­
guaci. hanno messo in opera 
tutti gli stratagemmi possibi­
li per far approvare il loro 
«progetto di risoluzione» re­
lativo alla creazione di «due 

I più attivi seguaci dell'im­
perialismo americano in que­
sta manovra delle «due 
Coree » sono i militaristi giap­
ponesi, i quali, mentre inten­
sificano le loro mene agaxes-
sive contro la Corea del Sud, 
sostengono attivamente, in 
aperta collusione con l'im­
perialismo americano, il com­
plotto volto alla fabbricazio­
ne delle «due Coree». Non 
è certamente a caso che una 
rivista giapponese ha scritto 
recentemente che «la politi­
ca delle "due Coree" è um 
commedia che recita il gover­
no Pak Jeung Hi secondo Ir» 
regia e sotto la sorveglianti 
degli Stati Uniti e grazie alla 
messa in scena del Giappone » 

Noi riteniamo che il sicu­
ro cammino verso la solu­
zione del problema della -lu-
nificazione del nostro Paese 
potrà' essere intrapreso soltan­
to .quando saranno sventate 
le manovre per la creazione 
di « due Coree », perseguite da-

(Segue in penultima) 

i l compagno K i m II Sung 

OGGI 

NO 
"PUDORE » ' — dice il 

" A Palazzi (pag. 893) — 
è ((avversione dell'animo e 
abito mentale che porta 
ad aborrire le cose sconce 
e disoneste ». Noi non ab­
biamo difficoltà a credere 
che il senatore Fanfani 
detesti le cose sconce. 
Anzi, ce la deve mettere 
talmente tutta nell'avver-
sare le cose sconce, che 
non prova più repulsione 
alcuna per quelle disone­
ste, che addirittura, coinè 
per reazione, mostra di 
prediligere. La falsificazio­
ne, la reticenza e il dolo 
gli sono congeniali, ed è 
straordinario come, ricor­
rendovi sempre più spes­
so, non se ne senta mini- • 
inamente imbarazzato. Se 
passando per una strada 
il segretario della DC sen­
tisse recitare: «...confuso 
e pentito — Fanfani arros­
si», egli procederebbe ol­
tre incurante, convinto 
che si alluda a un suo 
omonimo. 

Prendete i discorsi che il 
senatore Fanfani ha pro­
nunciato sabato a Bolo­
gna e domenica a Padova ' 
e a Trento. Egli vi ha 
detto e ripetuto, tra l'al­
tro, che la sua speranza 
è che l'elettorato, il 12 
maggio, non voti per un 
partito, ma per l'Italia: 
« per un'Italia fatta di fa­
miglie unite, di genitori 
fedeli, di figli felici. Per 
un'Italia garantita nei suoi . 
progressi da una società 
giusta, serena, sana ». Ora 
voi provate ad andare in 
un paese del Mezzogiorno, 
in uno di quei paesi, non 
rari, dove non si trovano 
più giovani perché sono 
emigrati, le donne sono 
vedove bianche, e non ci ' 
sono scuole, né acquedot­
ti, né ospedali, né cimiteri. 
(Un amico ci raccontava 
l'altro giorno che in qual­
che piccolo paese di mon­
tagna nei dintorni di Te­
ramo, durante i mesi in­
vernali, i morti, che non 
possono essere seppelliti 
al piano perché le strade 
sono rese impraticabili 
dalla neve, vengono diste­
si sui tetti delle case, do­
ve il gelo li conserva fino 
a primavera, quando si 
riaprono le vie di comuni­
cazione). Sapete perché, 
come dice Fanfani. in quei 
paesi te popolazioni non 
sono prospere e felici? Per­
ché da tre anni c'è il di­
vorzio. Prima vi regnarti 
il benessere, la salute e 
la serenità. Lo sanno le 
còzze, a Napoli, che l'esta­
te scorsa ci hanno portato • 
il colera: ma erano due 
anni che avevamo il di­
vorzio. 

In questo quadro di 
onesta veridicità, la TV 
dedica al senatore Fanfa­
ni tempi, come direbbe il 
nostro amico Roberto Ro­
mani, biblici, e ai divor­
zisti pochi secondi. Brava. 
In compenso censura Gi­
gliola Cinquetti per una 
canzone dove si dice trop­
pe volte «si». Ma a noi 
che ci importa? Noi ab­
biamo una passione (pur­
troppo non corrisposta) 
per Iva Zanicchi: perché 
non la convinciamo ad 
andare in giro per tutta • 
Italia a cantare: « No, ca­
ra piccina, no»? 

Fortcbraccl* 

, - . ^ir '•wE.4' 


